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Bambini a strisce

Vivere a due anni dietro le sbarre:
ecco l’asilo dei piccoli carcerati

La legge lo vieta, eppure sono decine i bambini in cella con le madri. 
Oggi a Roma protesta in piazza.

(da: la Repubblica, 20 marzo 2005)

7
ISTITUTI

Sono sette in tutta Italia
gli istituti interamente

femminili: tra i più grandi
Rebibbia e Pozzuoli

17
SEZIONI NIDO

In 17 carceri italiane
esiste la sezione nido

dove le detenute
vivono in cella con i loro

figli piccoli 

70-80
BAMBINI

I bambini detenuti
nelle carceri sono
tra i 70 e gli 80,

in strutture non adeguate
e troppo affollate

0-3
ETÀ

l bambini possono
restare in carcere con le

madri da 0 a 3 anni.
A tre anni per legge

devono uscire

La culla
Nelle sezioni nido accanto al letto
delle detenute c’è una culla.

Il pasto
I bambini delle sezioni nido han-
no una mensa a parte, con tavoli-
ni bassi e nursery. Le madri aiuta-
no a preparare i pasti.

Il gioco
In alcune carceri è forte la presen-
za dei volontari che si occupano
di far giocare i bambini. A Roma
i baby-detenuti vanno all’asilo co-
munale.

LA LEGGE TRADITA
È la legge 8 marzo del 2001, autrice la dottoressa Anna Finocchiaro. Prevede il divieto di carcere per le
donne incinte, o madri di bimbi sotto i 3 anni. Differimento di pena per madri di bambini sotto l’anno di età.
Arresti domiciliari e custodia in case protette per detenute madri.

QUANTE SONO: 4,6% della popolazione carceraria
2493 su 54.237 detenuti

DI QUESTE:1402 Definitive
81 Internate

1013 In attesa di giudizio (40,6% di tutte le detenute)

LE CONDANNE: fino a 1 anno 12,2
da 1 a 3 anni 18,4
da 3 a 6 anni 38,7
da 6 a 10 anni 15,1
da 10 a 20 anni 10,2
da 20 a ergastolo 5,4
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Fonti fornite da:
Maria Cristina BERTOGNA, Fabrizio FUSCO, Andrea LAMBERTINI, Gabriella PALLA, Lucio PIERMARINI, Claudio UGHI

Due cittadini bulgari accusati di aver gestito il traffico 
sono usciti dal Coroneo per “decorrenza dei termini”

Tornano liberi due mercanti di neonati
Si è rilevato determinante il trasferimento dell’inchiesta da Trieste a Milano

Madri straniere partorivano in Italia e non riconoscevano il bimbo; poi il “compratore” lo denunciava allo stato
civile come proprio figlio e lo teneva con la moglie.

(da: Il Piccolo, 19 gennaio 2005)

Dentro e fuori

In Cassazione sentenza definitiva con la condizionale: “violenza sessuale” per aver toccato 
la giovane donna mentre telefonava in cabina

Pacca sul sedere a una ragazza:
14 mesi a un friulano

Il quarantenne condannato: «Sono vittima di una vendetta familiare, 
non credo più nella giustizia»

(da: Il Piccolo, 19 gennaio 2005)

IL DUPLICE OMICIDIO DI NOVI LIGURE

Per Omar si riaprono le porte del carcere
L’ha deciso il Tribunale di sorveglianza di Torino: deve scontare 14 anni. 

Fra due mesi potrà uscire per qualche ora in permesso premio. 
Ma solo in base a un progetto che preveda un’attività di volontariato.

ALESSANDRIA. Un paio di mesi e si potranno aprire le porte del carcere per Omar Favaro, 21 anni compiuti a maggio, che
insieme con l’allora fidanzatina Erika De Nardo il 21 febbraio 2001 compì il massacro di Novi Ligure, uccidendo con 93
coltellate Susy Cassini e Gian Luca De Nardo, madre e fratellino della ragazza.

(da: La Stampa, 6 gennaio 2005)
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